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ELGA 
Allegato 4 

 
EMERGENZA DEMOGRAFICA? LA SITUAZIONE DELLA LOMBARDIA. 

 
Ogni scelta per il futuro, sia in termini di crescita economica sia di fabbisogni formativi, non può non  prendere 
in considerazione la situazione demografica regionale. Dopo anni di crescita, in Italia è iniziata la decrescita e, 
come ben sappiamo, invertire le tendenze demografiche è un obiettivo alquanto complesso. Alessandro Rosina 
lo ha efficacemente illustrato nel suo ultimo lavoro.1 
 
Per rappresentare l’evoluzione demografica   in Lombardia si riportano delle tabelle di sintesi  riprese da 
Tuttitalia.it che rappresentano prima l’evoluzione demografica e successivamente la situazione dei giovani e la 
presenza degli stranieri.  
 
Tabella 1: Andamento demografico della popolazione residente in Lombardia negli ultimi 20 
anni . Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 
 

 

 
Tabella 2: Variazione della popolazione lombarda 2015-2020 al 31 dicembre di ogni anno. 

Anno Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media 
componenti 
per famiglia 

2015 10.008.349 +5.734 +0,06% 4.416.351 2,25 

2016 10.019.166 +10.817 +0,11% 4.439.434 2,24 

2017 10.036.258 +17.092 +0,17% 4.460.150 2,24 

                                                           
1 Alessandro Rosina, “Crisi demografica: politiche per un paese che ha smesso di crescere”, Vita e Pensiero, Milano, 
2021  
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2018 10.010.833 -25.425 -0,25% (v) (v) 

2019 10.027.602 +16.769 +0,17% (v) (v) 

      2020 9.981.554 -46.048 -0,46% (v) (v 

 

La crescita della popolazione si è arrestata nel 2017; vi è stata una leggera estemporanea ripresa nel 2019 ma 
nel 2020 la curva demografica ha ripreso a scendere. Anche dati relativi al 2021 e a questi primi mesi del 2022 
rilevano la progressiva contrazione del numero dei residenti: nel 2021: 9.815.765 e oggi 9.798.742. 
La tabella successiva mostra visivamente sia gli effetti del Covid-19 sulla mortalità regionale sia la 
costante caduta della natalità. 
 
Tabella 3: Saldo naturale in Lombardia dal 2002 al 2020 
Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi 
ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei 
decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 
 
 

 

Sono i dati reali che mostrano da un lato la forte caduta delle nascite, avvenuta nel giro di soli 6 anni, ed il 
drammatico aumento dei decessi nell’anno del Covid-19. 
 
Tabella 4: Nascite e decessi, saldo naturale in Lombardia, 2015-2020  
 

Anno Nascite Variazione 
sull’anno 

precedente 

Decessi Variazione 
sull’anno 

precedente 

Saldo 
Naturale 

2015 84.149 -2.090 99.470 +9.009 -15.321 

2016 81.588 -2.561 94.301 -5.169 -12.713 

2017 78.888 -2.700 99.335 +5.034 -20.447 

2018 75.693 -3.195 99.542 +207 -23.849 

2019 73.117 -2.576 99.983 +441 -26.866 

2020 69.235 -3.882 135.595 +35.612 -66.360 

  -16.804   -165.556 
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La situazione demografica, in ogni caso, aveva tenuto nel corso degli ultimi anni grazie ad un costante saldo 
migratorio positivo. La suddivisione statistica tra iscritti da altri comuni ed iscritti dall’estero evidenzia due 
fenomeni distinti: 

- da un lato la mobilità interna, sia in entrata che in uscita dalla Regione, che si mantiene alta e 
tendenzialmente positiva. Le iscrizioni da altri comuni comprendono gli arrivi e le cancellazioni sia di 
italiani che di stranieri precedentemente residenti in altre regioni italiane; 

- dall’altro il valore delle iscrizioni dall’estero, che continuano a crescere fino al 2019 per avere poi una 
fortissima diminuzione nel 2020; 

- il saldo per i soli stranieri, la differenza tra iscrizioni e cancellazioni, cala evidentemente nel 2020, ma 
i dati mostrano che vi è sempre stata anche una quota rilevante di residenti stranieri che, ogni anno, 
riprendono la strada verso l’estero. 

 
Tabella 5: Iscrizioni e cancellazioni, saldo migratorio in Lombardia, 2015-2020 (valori assoluti) 
 

Anno 
1 gen-31 dic 

Iscritti Cancellati Saldo 
Migratorio 

con 
l'estero 

Saldo 
Migratorio 

totale Da altri 
comuni 

Dall’ 
estero 

Altri 
iscritti 

 

Per altri 
comuni 

Per l’ 
estero 

Altri 
cancellati 

 

2015 274.288 53.218 20.679 263.330 29.947 33.853 +23.271 +21.055 

2016 287.596 54.981 19.371 275.391 31.571 31.456 +23.410 +23.530 

2017 291.746 66.247 19.114 278.933 30.255 30.380 +35.992 +37.539 

2018 303.399 66.184 18.637 282.459 30.343 27.253 +35.841 +48.165 

2019 335.810 70.261 11.364 308.572 34.425 32.339 +35.836 +42.099 

2020 292.272 49.482 5.068 278.999 31.510 30.365 +17.972 +5.948 

  360.373   188.051  172.322 175.336 

 
La Tabella 6 rappresenta la classica “piramide della popolazione”, che ormai non è più una piramide ma 
assomiglia sempre più ad un albero. La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull’asse Y, 
mentre sull’asse X sono riportati due grafici a barre a specchio, con i maschi (a sinistra) e le femmine (a 
destra). I diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, 
vedovi e divorziati. 
 
L’immagine mostra chiaramente come sta evolvendo la situazione demografica in regione. Possiamo pensarla 
anche in movimento, con il progressivo innalzamento delle classi di età, dando per scontato che nei prossimi 
anni difficilmente potranno esservi dei cambiamenti importanti nelle classi di entrata: le nascite, se andrà bene, 
rimarranno stazionarie, ma vi è la quasi certezza che continueranno a decrescere. 
 
Proviamo a vedere cosa ci dice la “piramide” (Tabella 6): 

a) in primo luogo, le fasce di età da valutare sono quelle in ingresso ed uscita dal  lavoro, cioè dai 15 al 
64 anni. La suddivisione è quella sotto riportata. L’Indice di dipendenza strutturale, cioè il 
rapporto tra la popolazione in età lavorativa (15-64) e quella inattiva (0-14+65 e oltre) in Lombardia 
è 56,7: significa che ogni 100 persone che lavorano ve ne sono 56,7 a carico: 

o 0-14 anni:  22,8% 
o 15-64 anni:  63,8% 
o 65 e oltre:  13,4% 

b) se si raffrontano i dati della classe di età 60-64 anni, in uscita dal mercato del lavoro, con quella di 
15-19 anni, in entrata nel mercato del lavoro, si ottiene il valore dell’Indice di ricambio della 
popolazione attiva, che risulta pari a 134,5: significa che ogni 134,5 persone che lasciano il lavoro 
ne entrano 100; 
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c) il raffronto, che entra in gioco immediatamente, fra meno di 10 anni (cioè "domani"), è fra la fascia 
dei 55-59 anni, la prima del baby boom, e quella dei 15-19 anni: vediamo che si creerà 
immediatamente in buco nel mercato del lavoro. Il dato numerico è riportato nella Tabella 7: la 
diminuzione della popolazione attiva “potenziale” sarà di 301.608 unità (775.721-474.113); 

d) ma la situazione diventa ancora più pesante se prendiamo in considerazione delle fasce più ampie, 
quella dei 40-64 anni con quella dei 15-39 anni. L’indicatore è l’Indice di struttura della 
popolazione attiva, che risulta pari a 143,3: cioè ogni 143,3 persone adulte che andranno in 
pensione subentreranno 100 persone della fascia 15-39 anni. 
 
In termini numerici, sono 1.134.377 persone che verranno a mancare sul mercato del lavoro 
lombardo (3.751.344 della fascia di età 40-64 anni, meno 2.616.967 della fascia di età 15-39 anni, 
vedi i dati della Tabella 7). 

 
Tabella 6: Piramide della popolazione in Lombardia al 1° gennaio 2021 
 

 

 
Nella Tabella 7 vi sono i dati della consistenza numerica per classi di età. Oltre a quello già detto 
precedentemente per l’Indice di struttura della popolazione attiva, l’altro dato che emerge è quello riportato 
in rosso: la fascia di età da 0-4 anni è già inferiore, come valori, a quella degli 80-84 anni. 
La società lombarda si è invecchiata, ma la natalità è caduta ancora più velocemente e drasticamente. 
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Tabella 7: Distribuzione della popolazione 2021 – Lombardia 
 

Età Maschi Femmine Totale 

n. % n. % n. % 

0-4 197.183 
 

51,3% 187.285 
 

48,7% 384.468 3,9% 

5-9 231.724 
 

51,5% 218.351 
 

48,5% 450.075 4,5% 

10-14 254.153 
 

51,6% 238.081 
 

48,4% 492.234 4,9% 

15-19 245.267 
 

51,7% 228.846 
 

48,3% 474.113 4,7% 

20-24 257.276 
 

52,6% 232.241 
 

47,4% 489.517 4,9% 

25-29 259.647 
 

51,4% 245.712 
 

48,6% 505.359 5,1% 

30-34 278.344 
 

50,8% 269.597 
 

49,2% 547.941 5,5% 

35-39 303.929 
 

50,7% 296.108 
 

49,3% 600.037 6,0% 

40-44 349.550 
 

50,7% 339.897 
 

49,3% 689.447 6,9% 

45-49 413.716 
 

50,7% 402.733 
 

49,3% 816.449 8,2% 

50-54 419.555 
 

50,4% 412.449 
 

49,6% 832.004 8,3% 

55-59 385.666 
 

49,7% 390.055 
 

50,3% 775.721 7,8% 

60-64 310.106 
 

48,6% 327.617 
 

51,4% 637.723 6,4% 

65-69 265.186 
 

47,5% 292.698 
 

52,5% 557.884 5,6% 

70-74 262.792 
 

46,6% 300.888 
 

53,4% 563.680 5,6% 

75-79 188.456 
 

44,4% 236.104 
 

55,6% 424.560 4,3% 



6 

 

80-84 160.282 
 

41,5% 225.641 
 

58,5% 385.923* 3,9% 

85-89 80.582 
 

35,3% 147.456 
 

64,7% 228.038 2,3% 

90-94 27.169 
 

27,3% 72.411 
 

72,7% 99.580 1,0% 

95-99 4.548 
 

18,7% 19.719 
 

81,3% 24.267 0,2% 

100+ 315 
 

12,4% 2.219 
 

87,6% 2.534 0,0% 

Totale 4.895.446 
 

49,0% 5.086.108 
 

51,0% 9.981.554 100,0% 

*Praticamente i residenti in Lombardia della fascia 0-4 anni sono meno di quelli della fascia 80-84 anni. 
 
Gli altri due dati demografici che ci interessano direttamente, perché sono il futuro sia del sistema scolastico 
e formativo sia per la crescita economica, sono quelli della scolarità e della presenza di residenti con 
cittadinanza straniera. 
 
I dati della popolazione in età scolastica della Lombardia, per classi di età e scuola, sono riportati nella Tabella 
8; sono i dati delle classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2021. Il grafico riporta la “potenziale utenza” per 
l’anno scolastico 2021-2022 per le scuole in Lombardia, evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici 
(asilo nifo, scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I° e II° grado), indicando anche la quota 
degli allievi/studenti con cittadinanza straniera. 
 

Il dato che ci interessa è quello dei 14enni, cioè della classe in entrata nel ciclo delle scuole superiori di II° 
grado, dove è collocato il sistema IeFP. Possiamo vedere che per i prossimi 3 anni non dovrebbero esservi 
grandi cambiamenti: i ragazzi di 10-11-12 anni che stavano frequentando la quinta e le medie erano numerosi 
quanto i 14enni. Però fra tre anni, quando arriveranno da noi i minori che avevano 9 anni nel 2021 inizierà la 
decrescita: e sarà rapida. 
 
Al 1° gennaio 2021 i ragazzi 14enni erano 98.613, quelli di 9 anni 94.248 (-4.365), ma quelli di 6 anni erano 
87.517 (-11.096). Nella Tabella 8, sono individuali, in valore assoluti, anche la quota degli studenti stranieri. 
Ma il valore che hanno assunto i giovani con cittadinanza straniera è meglio specificato nella successiva 
Tabella 9. 
 
Tabella 8: Popolazione in età scolastica 2021 – Lombardia 
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Nella Tabella 9 vediamo che, negli ultimi sei anni, la percentuale di minori stranieri si è attestato al 20% della 
popolazione della stessa classe di età. Sono anch’essi in diminuzione in valori assoluti, ma la loro decrescita è 
sensibilmente inferiore a quella dei minori di nazionalità italiana. 
 
Il numero maggiore di nati è stato raggiunto nel 2008 (sono i 12enni, 99.348); rispetto a questo valore il calo 
nel 2020 è del 30,2%. Nello stesso periodo i minori stranieri invece aumentano del 6,6%. Diventa sempre più 
assurdo, un vero spreco di risorse, non dare la cittadinanza al 20% dei minori nati in Italia. 
Tabella 9: Distribuzione della popolazione per età scolastica 2021 (al 1° gennaio di ogni anno) 
 

Età Totale 
Maschi 

Totale 
Femmine 

Totale 
Maschi+Femmine 

di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 35.550 33.742 69.292 7.896 7.364 15.260 22,0% 

1 37.622 36.077 73.699 7.928 7.526 15.454 21,0% 

2 39.661 37.474 77.135 8.165 7.719 15.884 20,6% 

3 41.573 39.087 80.660 8.699 8.081 16.780 20,8% 

4 42.777 40.905 83.682 8.774 8.271 17.045 20,4% 

5 44.729 41.953 86.682 8.916 8.504 17.420 20,1% 

6 44.833 42.684 87.517 8.704 8.167 16.871 19,3% 

7 46.059 43.231 89.290 8.434 8.116 16.550 18,5% 

8 47.510 44.828 92.338 8.410 7.791 16.201 17,5% 

9 48.593 45.655 94.248 7.961 7.404 15.365 16,3% 
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10 50.255 46.790 97.045 7.877 7.256 15.133 15,6% 

11 51.057 48.083 99.140 7.742 7.367 15.109 15,2% 

12 51.159 48.189 99.348 7.408 6.821 14.229 14,3% 

13 50.624 47.464 98.088 6.980 6.455 13.435 13,7% 

14 51.058 47.555 98.613 7.024 6.268 13.292 13,5% 

15 49.782 46.462 96.244 6.236 5.792 12.028 12,5% 

16 49.230 46.828 96.058 6.145 5.649 11.794 12,3% 

17 48.598 45.229 93.827 5.625 4.922 10.547 11,2% 

18 48.182 44.703 92.885 5.247 4.284 9.531 10,3% 
 
La Tabella 10 mostra l’evoluzione complessiva della presenza degli stranieri in Lombardia, dal 2003 al 1° 
gennaio 2021. Come si vede, dopo la crescita ininterrotta del primo decennio, la 2011 in poi il numero dei 
residenti stranieri si è tendenzialmente stabilizzato. Il 1° gennaio 2021 erano 1.190.889, l’11,9% della 
popolazione lombarda. 
 
 
Tabella 10: Evoluzione della popolazione con cittadinanza straniera 
 

 

 
Nella successiva Tabella 11 è riportata la distribuzione della popolazione straniera per età e per sesso. In 
questo caso la “piramide” mostra come la concentrazione maggiore è nelle fasce centrali, quelle 39-44 anni. 
E’ un valore che va interpretato tenendo conto di come funzionano i meccanismi migratori: l’emigrazione 
coinvolge inizialmente uomini e donne in età da lavoro, cioè dai 20 ai 24 anni, ma poi, una volta consolidata 
la permanenza, dopo qualche anno, possono avvenire ricongiungimenti familiari e quindi si espandono sia le 
fasce centrali che quelle dei minori. 
 
La valutazione più importante è il peso che i residenti stranieri hanno sulle due fasce centrali della popolazione 
in età di lavoro, che, guarda caso, sono anche quelle con la maggior popolazione straniera: quella di 35-39 
anni e quella di 40-44 anni. 
 
Nel primo caso, gli stranieri (131.939) rappresentano il 22% della popolazione; per la fascia di età superiore 
gli stranieri residenti (129.440) rappresentano il 18,8% della popolazione. Sostanzialmente, nelle fasce centrali 
della popolazione attiva i residenti stranieri sono 1/5 dell’intera popolazione. 
 
 
Tabella 11: Distribuzione della popolazione straniera per età e per sesso al 1° gennaio 2021. 
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Nella Tabella 12 sono riportati i dati della popolazione straniera residente in regione, suddivisa per provincia; 
il dato è sempre riferito al 1° gennaio 2021. 
 
 
 
Tabella 12: Popolazione straniera per sesso e provincia di residenza, con variazione sul 1° 
gennaio 2021. 

 
Provincia 

Cittadini stranieri % Stranieri 
su popolaz. 

totale 

Variazione 
% anno 

precedente Maschi Femmine Totale % 

 1. Milano 242.101 247.307 489.408 41,1% 15,10% +6,6% 

 2. Brescia 77.537 78.171 155.708 13,1% 12,40% +2,6% 

 3. Bergamo 60.846 60.888 121.734 10,2% 11,03% +2,3% 

 4. Monza e della Brianza 38.490 40.982 79.472 6,7% 9,13% +2,8% 

 5. Varese 34.491 40.106 74.597 6,3% 8,48% +0,6% 

 6. Pavia 31.116 31.809 62.925 5,3% 11,74% +1,3% 

 7. Mantova 26.878 26.681 53.559 4,5% 13,19% +4,4% 

 8. Como 22.092 24.578 46.670 3,9% 7,82% -3,4% 

 9. Cremona 21.030 21.001 42.031 3,5% 11,93% +1,2% 
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10. Lodi 13.967 13.816 27.783 2,3% 12,22% +2,1% 

11. Lecco 13.252 13.520 26.772 2,2% 8,03% -1,6% 

12. Sondrio 4.901 5.329 10.230 0,9% 5,72% +2,9% 

Totale Regione 586.701 604.188 1.190.889   100,0% +3,6% 

 
I numeri mostrano due fenomeni diversi: le presenze maggiori in termini percentuali sulla popolazione 
residente sono a Milano, che da sola accoglie più del 40% del totale degli stranieri, a Brescia ed a Bergamo. 
Ma superano il 10% di popolazione straniera anche le province di Mantova, Lodi, Cremona e Pavia dove è 
significativa la presenza delle imprese agricole. 
 
Perciò: 
 
Poiché i dati demografici sono fondamentali perché ci dicono dove stiamo andando ed incidono sia sul sistema 
educativo e formativo sia, soprattutto, sul sistema economico di un territorio è quanto mai utile averne 
contezza.  Per questo, in altre parti del presente lavoro vengono raccolti  anche i dati del mercato del lavoro 
e la sua probabile evoluzione. 
 
I dati demografici ci danno una chiara indicazione generale: il sistema economico lombardo, che oggi conta 
su 4.400.000 occupati nei prossimi anni, come già appare oggi per talune professioni,  rischia di trovarsi in 
una situazione di mancanza di forza lavoro:  i giovani che entreranno nel mercato del lavoro sono molti di 
meno degli adulti che progressivamente andranno in pensione.  
 
Le condizioni che ci potranno permettere di mantenere il livello di benessere che abbiamo raggiunto  rigurdano 
obiettivi  che molti paesi, soprattutto del Nord Europa, hanno già raggiunto: 

- andrebbe migliorato decisamente il livello di occupazione delle classi giovanili, sia maschili che 
femminili adeguando le loro competenze alle trasformazioni che stanno avvenendo nel sistema 
economico. Occorre portare la disoccupazione giovanile al livello dei paesi europei che hanno la nostra 
dimensione (Germania e Francia); 

- si deve puntare  ad aumentare il tasso di occupazione femminile, non solo delle giovanissime ma 
anche delle donne al rientro dalla maternità. È incomprensibile e per molti aspetti inaccettabile un 
differenziale di occupazione di 17 punti percentuali tra i sessi; 

- riflettere sulla immigrazione straniera per diventare luogo di attrazione  di competenze di alto livello 
ma anche per  tutti quei lavori che noi stiamo abbandonando ma che sono indispensabili per la 
sopravvivenza di ogni comunità. 

 
 
Nota: i dati sono tratti da www.tuttitalia.it/lombardia/statistiche/ con elaborazioni su dati ISTAT 
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